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LETTERE SUI BAMBINI

Il cattivo
delle fiabe
e il male
del mondo

di MARCELLO BERNARDI

Dopo il parere del Consiglio di sanità, il 20 arriverà quello dell’Osservatorio per la salute mentale

Il mondo politico e scientifico diviso
dall’aspra polemica sull’elettrochoc
Il dottor Giovanni Battista Cassano difende la presa di posizione dell’organo consultivo del ministero. Interroga-
zioni parlamentari della Sinistra democratica e di parlamentari dell’Ulivo. I verdi chiedono un dibattito al Senato.

Una nuova macchina per la
dialisi permetterà a molti
pazienti di realizzare a casa,
di notte, durante il sonno e
in automatico la terapia
senza aumentare i costi. Il
nuovo strumento, che
miniaturizza una macchina
già esistente, abbatte infatti
il prezzo e la complessità del
macchinario necessario alla
diagnosi peritoneale,
rendendolo accessibile.
Sono 5 mila i nuovi pazienti
che ogni anno entrano in
terapia di dialisi per
insufficienza renale cronica.
In tutto, i malati italiani
sottoposti a terapia sono
oggi circa trentasettemila.
Per il dieci per cento di
questi pazienti viene
praticata la dialisi
peritoneale che presenta
numerosi vantaggi rispetto
all’emodialisi tradizionale.
Si abbatte il rischio di
contrarre l’epatite C, ma
soprattutto, spiega il dottor
Aquilino, nefrologo del
Policlinico di Bari «il
paziente in diagnosi
peritoneale è
psicologicamente
avvantaggiato rispetto
all’emodialisi tradizionale: il
paziente si appropria infatti
della propria malattia,
effettua da solo la terapia a
casa e non è più dipendente
dall’ospedale, rompendo
così quella separazione
dalla vita degli altri che
soltanto un affetto da
malattia cronica conosce e
patisce. I pazienti che
scelgono la peritoneale
lavorano infatti tre volte di
più di quelli in emodialisi». Il
nuovo apparecchio, messo a
punto dalla Baxter Spa, è
denominato “Quantum
PD”, ed effettua, appunto,
uno scambio automatizzato
di liquidi durante il sonno.
Lo scambio notturno con
Quantum PD - si legge in
una nota dell’azienda -
riduce di un ulteriore 30% il
residuo tossico nel sangue
rispetto ai trattamenti
tradizionali. Inoltre
utilizzandolo a «sacca
doppia» il costo del
trattamento resta
inalterato. La dialisi
peritoneale consiste
nell’immissione di liquidi da
una sacca, attraverso
catetere, nell’addome del
paziente. Lo stesso liquido,
dopo essere rimasto per
qualche tempo
nell’addome, viene aspirato
e rimesso nella stessa sacca
consentendo così una
buona depurazione. La
macchina per effettutare
questa operazione
nottetempo in automatico
era, finora, complessa e
costosa.

Una macchina
semplificata
per la dialisi
peritoneale

In genere nelle fiabe il mondo si divi-
de in buoni e cattivi, i personaggi non
sonomoltocomplessi, e io midoman-
do se questo ègiusto o se piuttosto non
sarebbemeglio insegnare fin dasubito
aibambini la relatività delle cose. Da
quando si può cominciare a farcapire
loro che oltre al bianco e alnero esisto-
noanchele sfumature del grigio?
Durantel’adolescenza,certononprima.

Lecapacitàcritiche,laconsiderazione
chel’assolutononesiste,richiedonoun
procedimentomentale,unapossibilità
diastrazionechenascesoltantoconl’a-
dolescenza.Maprima,durantel’infan-
zia,ilbambinoèportatosoloversoilcon-
creto-ideologicoe,quindi,lanettasepa-
razionetrabuonoecattivo.Quellochesi
puòinsegnareinquestoperiodo,caso-
mai,èlatolleranza,lacomprensione,l’a-
moreversoglialtri.Diciamolasospensio-
nedelgiudizio.Lefiabe,cosìcomesono
fatte,hannounruolofondamentalenel-
l’evoluzionepsicologicadelbambino.È
importanteche,ingenere,nellefavole
esistauncattivo,disolitounmostro:il
bambinodeveimpararechealmondo
esistonoilbeneeilmale,echedaque-
st’ultimobisognadifendersi,chebisogna
combatterloesvilupparedelledifese,e
cheperònonsiincarnamaiinunessere
vivente,nell’uomoonell’animale.Ma,
perl’appunto,inunsimbolo(l’orco,la
strega)che,cometale,ilbambinononin-
contreràmainellavitareale.Gliesserivi-
venti,reali,nonsonomaicompletamen-
tecattivi,laloroindividualitàèsempre
moltopiùcomplessa:perloroesistono
sempredeiperché,deimotivi,esoprat-
tuttolapossibilitàdicambiamentoedi
«bonifica»delleparticattive.L’uomo
nonvamaidistrutto,mapossibilmente
aiutato.Comunque,nonpuòesseremai
unsimbolodelmale.Questo,però,nonè
unragionamentochesipuòfareconun
bambino,perchénonèancoraingrado
diusareglistrumentidelpensieroastrat-
to.Le«sfumature»dicuiparlalalettera,
insomma,nongliappartengono,nonle
concepisce.EillupocattivodiCappuc-
cettorosso?,diretevoi:inquestocaso,vi-
stocheillupoèunanimalereale,chesi
puòincontrareanchenellavita,èoppor-
tunospiegarealbambinocheeramolto
arrabbiato,chesesivolevamangiare
Cappuccettorossoèperchéavevafamee
nessunogliavevadatoalcunché-ecosì
via.Ericordateglianche,apropositodi
lupi,chesanFrancescoerariuscitoad
ammansirneuno,echeaddiritturagli
parlava.Lupoaparte,comunque,lefiabe
rappresentanosempredeisimbolidicuiè
benecheilbambinosinutra.Finoall’a-
dolescenza,momentodipassaggiodeli-
catissimo.E,cometutteletransizionidel-
lediversefasidellavita,traumatizzante.È
naturaleegiustochesiacosì:l’abbando-
nodiunmondoesclusivamenteconcre-
to,com’èquellodelbambino,perappro-
dareaunaltromondo,quellodell’adole-
scente,incuicisiapostoancheperl’a-
strazione,l’immaginarioequindilapos-
sibilitàdicapireericonoscerelesfumatu-
re,èevidentementedifficile.Maèanche
unodeiprezzidapagarepercrescere.E
valepertutti.
Le lettere per questa rubrica, non più lun-
ghe di dieci righe, vanno inviate a: Mar-
cello Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Ca-
sati 32, 20124 Milano.

Come era prevedibile, la circolare diffusa dal
ministero della Sanità che riabilita l’elettro-
choc in quanto terapia «di provata efficacia»
per un nutrito elenco di patologie psichiche,
ha sollevato unvespaio di polemiche. Prese di
posizionesonovenutesiadalmondopolitico,
siadaquellopsichiatrico.Parlaredispaccatura
fraglipsichiatrinonèperòesatto.Èinfattiuna
schiacciante maggioranza quella che si oppo-
ne all’uso della terapia elettroconvulsivante,
che ne ammette l’efficacia solo in rari casi. La
circolare di RosiBindy faceva seguito alparere
positivo sull’elettrochoc espresso dal Consi-
gliosuperioredisanità.

Un parere definito «ideologico e non scien-
tifico» dallo psichiatra Massimo Cozza, mem-
bro dell’Osservatorio per la salute mentale del
ministero che nella riunione del 20 aprile
prossimo sarà chiamato ad esprimere un giu-
diziosulleconclusionidelConsigliosuperiore
di sanità (il cui mandato, tra l’altro è scaduto).
Nel caso la valutazione sia negativa, il nuovo
Consiglio,assicuraRosyBindi,rivedràilgiudi-
zio.

Già domenica si era sollevato il coro di pro-
teste contro il reinserimento di una terapia
giudicata «uno stupro» del cervello, dallo psi-
chiatra Willy Pasini e che, secondo Franco Pi-
ro, portavoce nazionale della Rete, riafferma
una «concezione organicista della malattia
mentale».

Unica voce totalmente a favore della circo-
lare, è quella dello psichiatra Giovan Battista
Cassano, membro del Consiglio superiore di
sanità e noto per le sue convinzioni sulla vali-
ditàdiquesta terapiacontroladepressioneela

tendenza al suicidio. Cassano non si limita a
sostenere il metodo, ma va oltre, affermando
che le scariche elettriche (come del resto gli
psicofarmaci) sono utili anche nella cura dei
bambini. In più, il professore pisano, se la
prende con chi solleva «voci sconsiderate che
creano panico tra i pazienti che ci telefonano
per quello che leggono sui giornali». «Sono
inorridito - afferma Cassano - della disinfor-
mazione di questi giorni sulla questione del-
l’elettrochoc. Sui giornali abbiamo letto il pa-
rere di psichiatri che non sanno quello che di-
cono e che basano le loro argomentazioni
scientifichecontro l’elettrochocsuduefilm.È
semplicementeinaudito».

Magari si trattasse solo di film. Vorremmo
che il professore, che deve la sua notorietà per
aver curato personaggi dello spettacolo, ag-
giungesse qualche parola sugli effetti collate-
ralidell’elettrochoc, sullaperditadellamemo-
riaesuidannicerebrali.

Sul fronte politico,già domenica il senatore
dei verdi Athos de Luca aveva diffidato Rosy
Bindi, allaqualechiedevadi revocare subito la
circolare inviataagli assessoriregionaliesolle-
citava la discussione in Aula dell’ordine del
giornosull’elettrochocafirmadioltre80sena-
tori. Ieri è intervenuto anche il senatore Fran-
cesco Carella, presidente della commissione
d’IgieneeSanitàdelSenatoeprimofirmatario
dellamozionedegliottanta.«Lanotizia, tenu-
ta segreta per dieci giorni - afferma Carella - è
arrivata mentre la commissione d’indagine
conoscitiva sta ultimando un giro nelle regio-
ni per avere un quadro di riferimento in meri-
toallachiusuradeimanicomieall’attivazione

dei servizi alternativi. Non si può riproporre
l’elettrochocpropriomentresi statentandodi
chiudere i manicomi». Per il senatore verde la
circolare Bindi «è un colpo di testa del Consi-
gliosuperioredisanitàedelcomitatodiBioeti-
ca, maèancheuncolpodimanocontro ilPar-
lamento, il governo, il ministro Bindi e l’Os-
servatoriosullasalutementale».

DallaSinistrademocratica,poi,ègiuntauna
interrogazione parlamentare nella quale si
«invita ilministroarevocare lacircolareinvia-
ta agli assessorati regionali alla sanità, che di
fatto determina la legittimazione dell’uso in-
discriminatodellaterapiaelettroconvulsivan-
te».

Neldocumentoifirmatari fannopresenteal
ministro che l’elettrochoc rappresenta un in-
tervento terapeutico di non provata efficacia,
il cui uso - ed abuso - espone i pazienti a rischi
ingiustificati per la salute ed è stato denuncia-
to come una delle pratiche più deteriori della
psichiatria. Ed anche un gruppo di parlamen-
tari dell’Ulivo hanno presentato un’interro-
gazione al ministro della Sanità sull’uso tera-
peuticodell’elettrochoc.Ideputatisottolinea-
no come le più moderne e avanzate ricerche a
livellomondiale ritenganosbagliato l’usodel-
l’elettrochoc, tranne che in limitatissimi casi,
e come sia del tutto fuori luogo rilanciare il di-
battito proprio nel momento in cui sono stati
chiusi i manicomi. I parlamentari invitano il
ministro della Sanità a riferire sul problema
nelpiùbrevetempopossibileinCommissione
AffariSocialidellaCamera.

Liliana Rosi

In Nigeria
è la terapia
principe

Non esiste, in Italia, alcuna
raccolta ufficiale di dati
sull’elettrochoc. Paolo
Pancheri, ordinario di clinica
psichiatria dell’università La
Sapienza di Roma stima che la
situazione italiana sia
«sovrapponibile a quella degli
Stati Uniti, dove il ricorso all‘
elettrochoc riguarda meno
del 10% dei pazienti
psichiatrici ricoverati».
Roberto Roberti, primario
psichiatra dell’ospedale San
Filippo Neri di Roma,
sottolinea l’unico dato
disponibile riguarda il Lazio
dove la Tec sarebbe
effettuata sul 16% dei malati
in clinica. Roberti sostiene
inoltre che negli Stati Uniti e
in Inghilterra questa
percentuale è pari
rispettivamente al 2,5% e
3,7% dei pazienti. In Nigeria
la percentuale sale al 67%.

Ecco la cometa
nel cielo
sopra Berlino

11SCI01AF01
3.66
19.0

Ecco la cometa più luminosa del
secolo, la Hale-Bopp, così come è
visibile sul cielo di Berlino un’ora-
dopo il tramonto. La fotografia ce
la mostra un’ora dopo il tramonto
didomenica scorsa, edè stata fatta
con una lunga esposizione (dun-
que, la visione è migliore di quello
cheapparenella realtà).Lacometa
è visibile nei cieli settentrionali
dell’Europa. In Italia si può vedere
nelle prime ore dell’alba, tra le 4 e
le5,30indirezionenord-estedalle
19 alle 20 in direzione nord-ovest.
La Hale-Bopp è a circa 194 milioni
di chilometri dal nostro pianeta. Il
nucleo della cometa ha un diame-
tro di 40 chilometri che ruotasuse
stesso inunperiododicirca12ore.
In tutta Italia si stanno organiz-
zando delle serate astronomiche
per l’osservazione di questa che è
la cometa più brillante del secolo.
A Milano si abbasseranno le luci
della città per poter vedere meglio
il fenomeno. L’Osservatorio di Ar-
cetri, presso Firenze, ha organizza-
to anche un sito su Internet con
tutteleultimenotizie.Ilsitoè:

http://www.arcetri.astro.it

Una ricerca partirà a Genova e a Pavia

Centraline umane cercasi
per testare lo smog urbano

Il ministero dell’industria ha brevettato per la prima volta in Italia un essere vivente

L’oncotopo, nato per studiare i tumori
L’animale è frutto di un’invenzione di ingegneria genetica ed utilizzato ormai da anni per testare i farmaci

Morto l’uomo
che comunicava
con un occhio

A.A.A. volontari cercasi per fare da
«centraline umane» e monitorare
effetti smog cittadino. Partirà a Ge-
nova ad aprile, mentre a Pavia è già
iniziatodaalcunimesi, ilprimostu-
dio nazionale sull‘ esposizione ur-
banaacancerogenicommissionato
dal ministero della Sanità all‘ Istitu-
tonazionaleperlaricercasulcancro
(Ist) di Genova ed alla Fondazione
Maugeri di Pavia. La ricerca si pro-
ponedistimareinmodoscientifica-
mente attendibile l‘ esposizione
della popolazione urbana a cance-
rogeniprodottidall‘ inquinamento
atmosferico, quali benzene, benzo-
pirene, formaldeide, amianto, bu-
tadiene.Tuttequestesostanze,spie-
gano all‘ Ist, hanno un accertato ef-
fetto cancerogeno sull‘ uomo, ma
per stimare l‘ effettivo rischio della
popolazione, occorre conoscere,
per ognuna, la quantità media ina-
lata giornalmente da un comune
cittadino, mentre svolge la propria
attività (compreso il sonno). Ci si
aspetta infatti, dicono gli esperti
dell‘ Ist, chel‘ esposizionemedia in-

dividuale possa dipendere dalla zo-
na incuisiabita, si lavoraosi studia,
dal tipo di ambienti frequentati du-
rante la giornata, dalle ore passate
in mezzo al traffico, dalla presenza
di fumatori in casa o in ufficio, dal
tipo di pavimenti, mobili, riscalda-
menti presenti, ecc. L‘ indagine a
Pavia è già iniziata nei mesi scorsi,
mentre a Genova partirà ad aprile e
riguarderà un centinaio di volonta-
ri, scelti inbaseallaprofessione,alla
residenzaedall‘età,chesarannoin-
vitati a svolgere le loro normali atti-
vità, portando al bavero, sia in casa
che fuori, un piccolo campionatore
portatile, leggero e poco ingom-
brante. Dopo 24 ore il campionato-
reverrà ritiratoadomicilioedinvia-
to ai laboratori per l‘ analisi. Le stes-
se persone saranno poi nuovamen-
tetestateinungiornodiunaltrasta-
gione,peraverestimepiùattendibi-
li.L‘ indaginedell‘ Ist saràaccompa-
gnata da uno studio particolare su
alcune delle categorie più a rischio
di inquinamento da traffico, come
tassistiededicolanti.

Jean-Dominique Bauby, il
giornalista francese totalmen-
te paralizzato che ha scritto un
libro solo con il battito della
palpebra sinistra, è morto la
scorsa notte nell’ospedale di
Garches,allaperiferiadiParigi.
Domenica scorsa su questa pa-
gina de l’Unità avevamo rac-
contato la sua storia. Il libro,
«Lo scafandro e la farfalla», era
uscito da pochi giorni e presto
la sua sfida coraggiosa sarebbe
apparsa sugli schermi raccon-
tata dal regista Jean-Jacques
Beineix. Bauby, ex redattore-
capo del settimanale Elle, era
stato colpito due anni fa dalla
rarissima sindromedi«Locked
in»,unaspeciedicortocircuito
cerebrale, che lo aveva com-
pletamente paralizzato. Solo il
battito della palpebra sinistra
gli consentiva di potere comu-
nicare e con questo morse è
riuscitoadettareilsuolibro.

Nato con un destino: quello di
ammalarsi di tumore al fegato e
prestarsi,così,acollaudareifarma-
ci realizzati per curare l’uomo. È il
compitoassegnatoauntipodirat-
to un po‘ speciale, battezzato
l’«oncotopo». Non è una novità,
questa. Ormai da anni le terapie
vengono testate utilizzando ani-
mali trasformati ad hoc dall’inge-
gneria genetica. La novità è un’al-
tra: l’oncotopo, infatti, è statobre-
vettato. La «combinazione» che i
biologi hanno inventato per farlo
nascere è stata riconosciuta dipro-
prietà esclusiva dell’Istituto di ri-
cerche di biologia molecolare An-
geletti Spa di Pomezia. Gli altri in-
dustriali che vorranno utilizzarlo
dovranno pagare. Un semaforo
verde che si è acceso il 3 dicembre
scorso, primo assoluto nella storia
dei brevetti italiani. Ma davvero
l’«oncotopo», al pari dei suoi simi-
li, dà una mano alla ricerca? Epoi -
ecco l’interrogativo morale - è giu-
sto brevettare un essere vivente?
Nonsi favorisconocosì«inuovi si-

gnoridellavita»?Contrari-«lavita
non si brevetta neppure per ragio-
ni di ricerca» - la deputata verde
Annamaria Procacci, autrice di
un’interrogazione,e, inprimafila,
il Comitato Scientifico Antivivise-
zionista.

È una tecnica efficace? «Con
buona approssimazione». «Quan-
do, dopo aver provato un farmaco
sugli animali, si somministra al-
l’uomo si compie sempre un salto
nel buio - dichiara Paolo Graziosi,
biologo - Più si sperimenta e me-
glioè.Conqueste tecnichesi tenta
di ridurre il rischio». Insomma, il
grado di approssimazione si ridu-
ce,maresta.

Inventare questi animali non è
facile. I ricercatori hanno penato
molto, e investito almeno altret-
tanto, per ottenere la sequenza
giusta e arrivare a un mammifero
nonumano che dà la possibilità di
osservare tutte le fasi dell’insorge-
re del tumore in un organo parti-
colare, il fegato. «Da ora in poi, gli
altri che vorranno utilizzarlo

avranno sì da pagare i diritti all’I-
stituto Angelini, ma, d’altra parte,
il loropercorso sarà più breve», ag-
giungeGraziosi.

E gli interrogativi di natura mo-
rale? «A sollevarli sono senz’altro
sensibilità raffinate. Forse una so-
luzione può esserci: arrivare a pro-
durre organismi in vitro cui som-
ministrare i farmaci», conclude il
biologo.

Di gran lunga più dubbiosi sul-
l’efficacia dell’oncotopo sono gli
antivivisezionisti. Contrarissimi
al decreto, hanno definito irre-
sponsabilel’«ok»datodalministe-
ro dell’Industria. Per Gianluca Fe-
licetti, direttore campagne della
Lav (Lega antivivisezionista), «si
tratta di una decisione pericolosa:
mentrel’EuropaconilParlamento
di Strasburgo e l’Ufficio brevetti di
Monaco sta bloccando da anni la
brevettazione di nuove specie vi-
venti,l’Italia,senzaalcundibattito
pubblico, favorisce gli interessi
economici dei nuovi signori della
vita che riducono in maniera anti-

scientifica in laboratorio il dram-
madelcancro».

La Lav ha annunciato, quindi,
un ricorso amministrativo per ot-
tenere l’annullamento del brevet-
to e ha chiesto un intervento im-
mediato aRosi Bindi. «Conlostes-
so principio, il ministro dell’indu-
stria Bersani potrebbe e dovrebbe
permettere la brevettazione dei
prodotti della clonazioni». Il Co-
mitato antivivisezionista, inoltre,
ha contestato la validità del meto-
do: «L’introduzionedigeniumani
nelcodicegeneticodeltopo,come
qualsiasi manipolazione del suo
Dna, dimostra che l’animale non
può servire adare risposte utili alla
medicinaumana».

Critica Anna maria Procacci:
«La decisione del ministro dell’in-
dustria è grave - hadichiarato - an-
che perché tenta di scavalcare, po-
nendo tutti di fronte al fatto com-
piuto, il dibattito aperto che si sta
svolgendoinmateriadibioetica».

Delia Vaccarello


